Consuntivo 2001

Seduta del 4 lug 2002

Grazie Presidente.

Ho letto con attenzione, come credo tutti i Consiglieri, la documentazione relativa al Conto Consuntivo 2001. Non avendo, come molti di noi, fatto parte del precedente Consiglio Comunale, di cui il conto consuntivo evidenzia i risultati contabili relativamente all’ultimo anno, diventa per me difficile entrare nello specifico e preferisco – in buona sostanza – soffermarmi sulle conclusioni che hanno una più significativa valenza politica, dando atto del buon lavoro svolto dalla struttura dal punto di vista contabile e finanziario (circostanza peraltro confermata dai Revisori nella loro relazione).

Qualche parola in più, infatti, meritano le tre paginette che costituiscono la relazione del Signor Sindaco laddove si consideri che le stesse giungono a conclusione del mandato della precedente Amministrazione.

Solito trionfalismo – peraltro già evidenziato nel “Rapporto di fine mandato” inviato alla cittadinanza  - dove si apprende che in questa Città tutto va per il meglio, che tutte le promesse sono state mantenute e che nulla è stato tralasciato.

Infatti i legnanesi, contenti per il mancato inasprimento della pressione fiscale e per il mantenimento quantitativo e miglioramento qualitativo dei servizi in essere , hanno ripagato da par loro riconfermando la fiducia al Sindaco ed alla sua coalizione.

Certo si sono dovuti fare dei grossi sacrifici per mantenere i conti in equilibrio e ridurre i livelli di spesa: cosa che qualsiasi azienda cerca di fare, laddove è possibile, anche se non è obbligata al rispetto dei parametri di Maastricht.

L’azienda per rimanere competitiva sul mercato, il Comune per erogare più e migliori servizi.

D’altra parte la Certificazione ISO 9000, ottenuta dalle Farmacie Comunali, la televigilanza e le pattuglie serali – sia pure limitatamente a tre giorni la settimana – nell’ambito degli interventi per la sicurezza dei cittadini sul territorio, penso siano stati davvero apprezzati e gratificanti.

Un po’ meno apprezzato, forse perché meno conosciuto e non sufficientemente pubblicizzato, quanto fatto in tema di servizi alla persona, nel sociale, nel mondo del volontariato, nel mondo dei giovani, delle donne e degli anziani.

Così come è poco conosciuto – a detta degli Amministratori dei Comuni vicini – quanto fatto “per far sì che Legnano venga riconosciuta come guida autorevole per un territorio più vasto”.

Una mano da questo punto di vista, se mi è consentita una parentesi, la daremo sicuramente noi: dopo il periodo feriale inizieremo la raccolta di firme tra i cittadini della zona e chiederemo ai Consigli Comunali di esprimersi in ordine alla richiesta alla Provincia di Milano di istituzione del Circondario.

Così come mi preme, da subito, far emergere le contraddizioni che ci sono nella relazione illustrativa:

- ma come si può garantire la tranquillità dei cittadini e non far nulla in occasione        dell’apertura dei cosiddetti locali da spettacolo (il locale sulla SP 12 è solo l’ultimo di una lunga serie) 

- ma come si può completare il terzo turno della vigilanza urbana (attualmente disposto per tre sere) senza aumentare l’organico

- e come si può parlare di aumento e miglioramento dei servizi se non correlati all’aumento del personale

- e perché non dire come destinare l’avanzo di amministrazione (parte non vincolata) come fanno la maggior parte dei Comuni ma riservarsi l’utilizzo secondo necessità.

La verità è che i servizi vanno peggiorando ed il massimo del risultato raggiunto è il mantenimento degli stessi a livelli sempre inferiori.

Significativo, in quanto a capacità di spesa dell’Amministrazione, il volume dei residui passivi di fine esercizio superiore al 27% delle spese di cui al titolo I^  della spesa ed  emblematico, rispetto a quelle che sono le ormai acclarate finalità del modo di amministrare, l’importo degli oneri di urbanizzazione di competenza dell’esercizio.

Certo che con 13 M.di di oneri di urbanizzazione, incassati per lo più da piccoli operatori che col P:R:G: recentemente approvato non avrebbero più potuto costruire od ampliare la propria abitazione,  si poteva fare molto di più e meglio: quantomeno dare risposte più concrete e puntuali a quelli che sono stati gli impegni assunti in occasione del bilancio di previsione 2001 e non mantenuti come hanno evidenziato, nei loro interventi, i colleghi che mi hanno preceduto.

Il nostro giudizio sull’operato della Giunta, pertanto, non può che essere negativo e, di conseguenza, non possiamo esimerci dall’esprimere voto contrario all’approvazione del conto consuntivo 2001. 
